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Singolare ricetta antismog 
Roma, riscaldamenti spenti 
Per il Comune tutti in auto 
ma «congelati» in casa 
Roma al gelo per combattere l'inquinamento. 11 
Campidoglio annuncia un probabile provvedi­
mento restrittivo: impianti di riscaldamento spenti 
dalle 17 alle 19. Il divieto potrebbe scattare già da 
giovedì prossimo. Probabilmente saranno esenta­
ti gli ospedali. Le centraline di monitoraggio, in­
fatti, da tre giorni lanciano l'allarme rosso. L'as­
sessore al Traffico: «È una strada possibile». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 ROMA. Tutti in auto, ma 
•congelati» in casa. Se la nuvo- ,~ 
la di smog che avvolge il cielo 
di Roma non scompare, giove-. 
di tutti gli impianti di riscalda-
mento in funzione in citta do- ' 
vranno -, essere * spenti. Per 
quanto tempo? In Comune,,; 
per il momento, si parla di un 
paio d'ore: dalle 17 alle 19. Lo 
ha annuciato, ieri pomeriggio, '" 
l'assessore capitolino al traffi­
co, il democristiano Edmondo '"" 
Angele. '•>-*, -< 

È l'ultima trovata del Campi­
doglio che sta cercando affan­
nosamente una soluzione al 
rompicapo-inquinamento.. A 
questo punto, dopo le polemi-
che dei giorni scorsi, sembra > -
infatti molto improbabile un 
nuovo ricorso alle targhe alter­
ne. Ha detto ieri l'assessore,„ 
scuotendo il capo: "Il provvedi-. 
mento è sconsigliato dal De­
creto "'della •• Repubblica...». • 
Dunque, è venuto il momento ' 
di pensare ad altre soluzioni: 
bambini e pensionati al fred­
do, motori a tutto gas. i 

Ma il sindaco Franco Carra-
ro firmerà sul serio un'ordinan­
za che prevede lo spegnimen- . 
to dei termosifoni domestici? Il 
primo cittadino non si sbotta- • 
na. ., Semplicememte, ••> dice: 
«Stiamo studiando un provve­
dimento che dovrebbe scatta- -
re da giovedì. Naturalmente, lo 
vorremmo fare di concerto 
con la Regione e con il mini­
stro dell'Ambiente Giorgio Ruf-
folo». i..., ,.„ --\. 

L'enigma, quindi, verrà sve­
lato tra quarantott'ore. Solo al­
lora si sapra per quanti giorni 
resterà in vigore il divieto di ac­
cendere i riscaldamenti nella 

fascia pomeridiana. Anche i 
•nomi» degli esentati non ver­
ranno fatti prima di mercoledì. 
Probabilmente il Campidoglio 
non lascierà al freddo gli ospe­
dali e gli asili nido. E, verosi-
milmen'e. si salveranno anche 
alcune «categorìe» di malati e 
invalidi assistiti a casa. 

Alla città, non resta che at­
tendere. Di definitivo, per ora. 
c'è soltanto lo smog. Per tre 
giorni consecutivi, infatti, * le 
nove centraline di monitorag­
gio hanno lanciato l'allarme 
rosso. Tant'è che il sindaco 
Franco Carraro, venerdì scor­
so, aveva rivolto nuovamente 
un appello alla cittadinanza: 
«Limitate, se potete, l'uso del­
l'automobile. Prendete i mezzi 
pubblici». Per la gente, e quasi 
una litania stanca, che si ripete 
ogni qualvolta la prima soglia-
limite viene superata. Perciò, 
l'invito e stato ancora una volta 
ignorato dagli amanti (e dai 
forzati) delle quattro ruote. E, 
cosi, i superamenti delle so­
glie-limite si sono registrati an­
che nel fine settimana. La pun­
ta più alta di smog è stata toc­
cata in piazza Fermi, tra le 20 e 
le 21 di sabato, quando la cen­
tralina periferica ha segnalato 
una concentrazione di monos­
sido di carbonio di 40,8 milli­
grammi per metri cubo (con­
tro i 10 consentiti dalla diretti­
va del consiglio comunale). -

Ma le concentrazioni sono 
state molto alte sia sabato che-
domenica. In particolare, nella 
zona di largo Magna Grecia, 
nell'arca sud della citta, e nei 
quartieri a nord della capitale 
(largo Montezemoplo, Corso 
Francia, largo Gregorio XIII e 
viaTiburtina). 

Avellino, molestie sessuali 
Una impiegata respinge 
le «attenzioni» del collega 
Lui l'aggredisce in ufficio 
a » AVELLINO. Ha più volte re­
spinto le «attenzioni» del suo 
collega: per lei varcare la so­
glia dell'ufficio del provvedito­
rato agli studi di Avellino ormai 
era diventato un vero e proprio 
tormento. Ermelinda P., di 34 
anni, sposata con due figli, ha 
tentato in ogni modo di sottrar­
si agli insistenti approcci di 
Luigi P, suo compagno di lavo­
ro. L' ultimo, l'impiegato lo 
avrebbe fatto ieri mattina: Er­
melinda, che lavora come 
commessa negli uffici di via De 
Renzi da oltre cinque anni, sta­
va sistemando alcune pratiche 
prese da un armadietto di me­
tallo quando - secondo quello 
che ha denunciato alla polizia 
- Luigi l'ha molestata per l'en­
nesima volta. A questo punto 
la donna, che abita a Montoro 
Superiore ha reagito schiaffeg­
giando il collega. Ma questi 
l'ha spinta contro il muro fa­
cendola battere con la testa 
contro lo spigolo di una scriva­
nia. - • 

L'aggressione, avvenuta ieri 
mattina, poco dopo le dieci. 

Sul «Wall Street Journal» 
l'elenco di scrittori, pittori 
e professori universitari 
trapiantati nella città umbra 

Ma la colta comunità «trema»: 
Gae Aulenti ristrutturerà 
un borgo per Ross, manager-
Dietro di lui tutta Hollywood? 

Todi, un sogno americano 
Yankee a caccia dì castelli 
Gli americani più ricchi e più colti sembrano consu­
mati da una nuova incontenibile passione: Todi.' 
Questo è quanto sostiene, in un lungo servizio, il 
Wall Street Journal. Ville e castelli acquistati soprat­
tutto da pittori e scrittori affamati d'arte e di paesag- • 
gi. Ma l'arrivo di Steve Ross, manager delia Time 
Warner, potrebbe ora preannunciare un'ondata di 
più danarosi ma assai meno raffinati clienti. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• I NEW YORK. «Su una colli­
na nposa il castello di Benno 
Schmidt, presidente della Yale 
University, e di sua moglie He-
len Whitney, ereditiera ed au­
trice cìnematogralica. Sul colle 
adiacente spunta la magnifi­
cenza del maniero di Al Held, > 
di ^ proprietà • dell'astrattista 
Clinging. Sulla cima opposta, 
oltre i filari dei vigneti, svelta, 
circondata da una splendida 
piscina e da capaci cantine, 
l'austera bellezza di Villa Oli-
volo, dimora dei Pcppers, lo 
scrittore Bill e la scultrice Be­
verly. Nella valle sottostante, 
soffusa in stupendi colori che 
vanno dal blu affumicato, al 
verde, all'ambra, giace la casa 
recentemente acquistata dalla 
scrittrice Jane Kramer e dal 
marito Vincent Crapanzano. 
Appena oltre, contigua ad 
un'antica chiesa, vediamo la 
fortezza di Jay Presson Alien, 
autore di "The Pnmc of Miss 
Jaen Brodie", grande successo 
aBroadway...». • •" ' 

Cosi, in un articolo apparso 
ieri in prima pagina, il Wall 
Street Journal descrive il pae­
saggio della campagna che 
circonda Todi. Un panorama 
di rinascimentale bellezza or­
mai marcato dalla pacifica co­
lonizzazione d'una elite dana­
rosa e sofisticata che, per lo 
più giunta d'oltreoceano, cer­

ca ora tra le pietre di antichi 
castelli ispirazione e riposo. 
Da tempo, sostiene infatti il 
quotidiano finanziario, queste . 
verdi colline d'Umbria e que­
ste magioni cariche di storia, 
traspirano soldi e cultura, in un 
fervore di ricostruzioni e ristrut­
turazioni che ha via via trasfor­
mato Todi in una sorta di rifu­
gio per le più elevate e facolto­
se sfere della cultura america­
na. . . . 

Un fatto inatteso pare tutta­
via aver non poco turbato la 
tranquillità di questa assai 
esclusiva olite: l'arrivo di Steve 
Ross e consorte, «anomali» ac­
quirenti d'un antico borgo in • 
rovina chiamato Olmeta. Ross 
e il potentissimo chief executi­
ve della Time Warner Inc.. E la 
sua «anomalia» rispetto alla co­
munità americana già installa­
ta nei dintorni, concerne co­
m'è ovvio non tanto il denaro 
(che in verità non gli manca ' 
garantendo egli a se stesso 
uno degli stipendi più alti d'A-
menca) quanto, per cosi dire,H 

il livello culturale. Ovvero, la 
preoccupazione che il suo in­
stallarsi alla «Olmeta» possa es­
sere il segnale d'un progressi­
vo ed «hollywoodiano» invol­
garirsi dell'ambiente-- -

E davvero cosi? L'autrice 
dell'articolo, Jane. Mayer, ha 
puntigliosamente ..'' accertato 

La piazza 
monumentale 
di Todi 

l'infondatezza di alcune tra le 
più fastidiose voci diffusesi in 
questi giorni nella cittadina • 
umbra. Non è vero, scrive ad ' 
esempio, che Ross sìa calato in . 
elicottero - con bcrlusconiana 
tracotanza -sulle bellezze me­
dievali di Todi (dove, informa 
la giornalista, egli e arrivato in­
vece a bordo di una Fiat presa ."• 
in affitto). E non e vero che 
egli abbia in animo di costruire 
un eliporto al centro del vec-. 
chio borgo. Vero invece e che ' 
si prepara a spendere 1 milio-

• ne e 450mila dollari per l'ac­
quisto dell'Olmeta. E che al­
trettanto, presumibilmente, . 
spenderà per affidare a Gae 
Aulenti, un'architetta certa­
mente assai poco propensa al­
le devastazioni ambientali, la 
ristrutturazione del borgo. -,- < -

La sensazione cheli clima-di 
questo «paradiso italiano» sia 
destinato ad irrimediabilmente 

guastarsi, pare tuttavia aver 
preso piede in quello che Jane . 
Mayer chiama «un fiorire di 
pettegolezzi». Al punto che già •• 
si diffondono, tra i raffinati > 
membri della vecchia colonia • 
americana, propositi di abban­
dono. «I.a chiacchera e la vita 
sociale sono diventati tanto in­
tensi - afferma Edward Youki- ' 
lis, artista e proprietario di ri­
storanti a New York - che d'o­
ra in poi, per godermi un po' di •-
pace, verrò qui soltanto fuori • 
stagione». » . . . ,. ,yr.,r 

1 fronti della prossima batta-" 
glia di Todi, insomma, sem­
brano essersi delincali. E mi­
nacciano di rinverdire i ricordi ', 
degli antichi scontri tra signo­
rie. Da un lato l'America ricca 
e colla. Dall'altro quell'Ameri­
ca «ricca e basta» di cui Steve !' 
Ross potrebbe, temono molti, 
essere l'avanguardia, •>.»• •• *••-'< 

Mrs Ross, che si e recente­

mente fermata una settimana 
a Todi per sovnntenderc l'ini­
zio dei lavori, si sforza di allori-
tanre ogni sospetto di indebita 
invadenza: "Sono sorpresa -
dice- che qualcuno abbia solo 
potuto pensare che potessimo 
turbare la quiete di questi pae­
saggi con un elicottero». Ed ag­
giunge: «Quello che io e Steve 
troviamo più affascinante qui 
è, per dirla con il nostro archi­
tetto, la povertà dei luoghi». • -, 

Dalla disputa sembra per 
ora esclusa la popolazione lo­
cale. La quale sembra più che 
altro impegnala a godere i be­
nefici di questa frenesia da ri­
strutturazione. «Quando que­
sto Mr. Ross e arrivato - dice 
un tal Dante Nullo - tutti si so­
no messi ai suoi piedi. Nessu­
no sapeva chi fosse, ma tutti 
sapevano ch'era ricco abba­
stanza per comprarsi un ca­
stello...»." 

negli uffici del Provveditorato 
di Avellino, non ha avuto testi­
moni. Le grida della donna, 

• però, hanno attirato l'attenzio-
-' ne di altri impiegati, i quali 
' hanno prestato i primi soccorsi 

alla commessa. 
Ermelinda, che ha riportato 

• alcune contusioni alla testa, si 
è fatta medicare al pronto soc­
corso dell'ospedale civile di 
Avellino. Ai poliziotti ha di­
chiarato di essere stata mole­
stata dal suo compagno di la­
voro, Luigi P. L'impiegata ha ri­
fiutato Il ricovero - per le con­
tusioni riportate guarirà in die­
ci giorni - ed è tornata nella 

"sua abitazione, nel comune di 
Montoro Supenore. -

Qualche ora dopo, allo stes­
so nosocomio, si 6 presentato 
anche Luigi P.. che si 6 fatto 

• curare alcune ecchimosi - al 
volto e alle mani. L'uomo, che 
ha fornito una diversa ricostru­
zione dei fatti, dopo la medica­
zione fi tornato al suo posto di 
lavoro. Sulla vicenda sta inda­
gando la questura di Avellino. 

CHE TEMPO FA 

Per un matrimonio si spendono anche 90 milioni -

Agli italiani piacciono 
le nozze «hollywoodiane » 
Quando si parla di matrimonio, gli italiani diventa­
no dei veri megalomani: per la cerimonia nuziale si 
può spendere più di 90 milioni e raramente la cifra 
scende sotto i 20. L'anno scorso il fatturato per gli 
abiti da sposa ha raggiunto il record di 400 miliardi. 
Non mancano mai le automobili d'epoca, i pranzi 
infiniti e il fatidico filmino ricordo. Senza contare le 
bomboniere, le partecipazioni e gli addobbi floreali. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• • ROMA La «grandeur» a 
tutti i costi, almeno per un 
giorno nella vita. Gli italiani 
che si accingono a sposarsi 
sembrano essere disposti a fa­
re follie per ricordarsi del fati­
dico avvenimento. A seconda 
delle possibilità economiche 
degli sposi, infatti, per ogni ce­
rimonia nuziale si possono 
spendere fino a 90 milioni e 
anche di più, ma raramente la 
cifra scende al di sotto dei 20 
milioni «tutto compreso». So­
no soprattutto i genitori a vo­
lere unacenmonia indimenti­

cabile con successivo pranzo 
per 100-200 invitati. 

Nessuna economia, dun­
que, a partire dal mitico vesti­
to bianco. 318.296 matrimoni 
celebrati lo scorso anno han­
no fatto salire il fatturato per i 
soli abiti da sposa ad una cifra 
record di 400 miliardi e tutti i 
dati sono concordi nel dire 
che il giro d'affari ò in espan­
sione. A rendere noli i dati so­
no stati gli organizzatori della 
rassegna «Roma sposa», la fie­
ra di tutto quello che occorre 
per la cerimonia nuziale, che, 

giunta alla sua quarta edizio­
ne, si terrà quest'anno nella 
capitale dal 18 al 26 gennaio. 

Perché l'abito è così impor­
tante? Sicuramente per il suo . 
innegabile valore simbolico e 
poi perché nella civiltà del­
l'immagine è innegabile che 
l'abbigliamento sia al primo 
posto nella graduatoria spese: 
da un minimo di un milione e 
duecentomila lire ad un mas­
simo di quattro milioni per il 
pizzo, il raso o lo chiffon di 
«lei». Anche gli uomini si dan­
no da fare anche se non rag­
giungono le cifre della sposa. 
La «mise» da cerimonia di «lui» 
costa dalle ottocentomila lire 
ai due milioni. Per gli accesso­
ri, scarpe, guanti, bouquet, la ' 
cifra stanziata oscilla dalle 
quattrocento alle settecento-
mila lire, mentre per le bom­
boniere, che siano in porcel­
lana o nel più raffinato argen­
to, si va dalle diecimila alle 
trentamila lire l'una. > . 

Anche l'addobbo vuole la 
sua parte: per la «cornice» flo­
reale destinata ad arricchire il , 
luogo della cerimonia il prez- • 
zo va dalle cinquecentomila 
lire al milione e mezzo, a se- ; 
conda della stagione e della 
ricchezza della decorazione. 
E poi ci sono i filmati e le foto. "; 
Cos'è un matrimonio senza 
un gigantesco album di im- -
magini romantiche? Per un 
buon servizio fotografico, più ', 
la ripresa con la ormai indi- » 
spensabile videocamera, il 
costo si aggira sui due milioni. ' 

Di usare l'auto propria per 
recarsi all'appuntamento più 
importante nella vita non se 
ne parla neppure e cosi si 
stanziano dalle duecentocin-
quantamila per la berlina con 
autista al mezzo milione se 
l'automobile è d'epoca, v. 

Dopo il grande evento e 
d'uopo la grande abbuffata: 
per il ristorante le cifre vanno 
dalle novanta alle duecento­
mila lire a persona. E non e fi­
nita qui: capitali europee o 
paradisi tropicali, anche la lu­
na di miele ha un prezzo. • 

Acciughe con anisakis 
Il pesce infetto importato 
in Puglia dalla Turchia 
Ritirato dal1 mercato ligure 
Le acciughe malate sono di provenienza turca, im­
portate al mercato del pesce di Manfredonia. È la 
conclusione cui è giunto il servizio sanitario della, 
Usi del Tigullio. Il pesce infestato da «anisakis», un 
parassita pericoloso per l'uomo, sarebbe stato ven­
duto sul mercato italiano e quello della Costa Azzur­
ra. Una partita di pesce è finita anche a Milano. ! 
controlli continuano sui mercati. • •"- • 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Le acciughe in- ' 
(estate da «anisakis», un paras­
sita pericoloso anche per l'uo­
mo, provenivano dall'Adriati- * 
co e sarebbero entrate al mer­
cato di Manfredonia. Lo so­
stengono i sanitari della Usi , 
del Tigullio che hanno rico-1' 
struito il cammino percorso • 
dalla partita di pesce infesta- ; 
to: le cassette di acciughe se­
questrate nelle pescherie di * 
Chiavari e di Rapallo erano -
state acquistate al mercato it- ' 
lieo genovese dove • erano * 
giunte provenienti dal porto. 
pugliese. . < ' . ., •., 

«Un grossista di Manfredo­
nia - dicono i veterinari - ha 
introdotto nel mercato italia­
no una partita di acciughe pe­
scate da battelli turchi nel Me­
diterraneo - orientale. •• Sono 
molti quintali di pesceche pò- -
trebbe essere infestato e sono 
stati distribuiti non solo sul 
mercato italiano ma anche in • ' 
quello della Costa Azzurra, in 
Francia. Segnalazioni di ac- • 
ciunghe , dll'«anisakis» sono 
giunte anche da Milano. • - -

Nel Tigullio tutte la acciu­
ghe, di qualsiasi provenienza 
sono state sequestrate a sco­
po preventivo ed i responsabi- * 
li sanitari hanno ribadito ieri > 
la decisione di tenere sotto " 
controllo tutto il pesce azzur­
ro. L'allarme si era diffuso sa- ' 
bato mattina a Rapallo, dove ' 
una signora aveva acquistato f 
qualche etto di acciughe. Tor- . 
nata a casa la donna aveva ! 
aperto il pesce e costato che 
era infestato da larve bianca- •• 
stre.visibili ad occhio nudo. 
Coscienziosamente la donna • 
aveva informato l'ufficio di • 
igiene ed era stato subito dia-
gnositicato il parassita: anisa- ; 
kis. L'accertamento-era aliar- • ' 
mante perché questo parassi­

ta è pericoloso per l'uomo, 
può provocare disturbi intesti­
nali Miri e addirittura annidar­
si nell'intestivo sino richiedere 
per la rimozione, un inlerven- . 
to chirurgico. Per fortuna a 
neutralizzare il parassita é suf­
ficiente la cottura ma nel caso 
delle acciughe esisteva il peri­
colo che potessero .essere . 
consumate crude, con una 
semplice marinatura di acelo * 
e limone, secondo una tradi- • 
zione gastronomica povera, 
ma raffinata, ^-«--«T. . «--

In Liguria tutti i servizi sani­
tari sono slati allertati anche ' 
x la notìzia ha fatto volatiliz- ; 
zare la materia prima su cui ' 
vigilare: le acciunghe sono in- ' 
fatti sparite dalla circolazione, ' 
un po' per via dei sequestri,, 
ma soprartutto per la psicosi, 
che si è diffusa sul mercato. 1 _ • 
pescatori liguri sono preoccu- '; 
pati perché le acciughe «no-
straline» del tutto immuni da '• 
parassita , sono ovviamente ' 
guardate con sospetto dal ( 
consumatore. «Dopo la bato­
sta della Haven che ci ha ' 
bloccato per mesi l'attività -
lamentava ieri un pescatore di '* 
Santa Margherita - adesso c'è ';' 
la storia delle acciughe, come V 
se non bastassero già le diffi- -
colla di riuscire a Urar su un " 
po' di pesce da questo mare 

sempre più povero Più, 
possibilisti i rivenditori di pe­
sce. ' ' >"«. t- F""-i J * " ' 

il litolare della pescheria 
Crovetto, al mercato genovese , 
sostiene che si tratta di «un 
fuoco di paglia» destinalo a 
spegnersi subito perché, dice, 
"i pesci sono malati come gli .'•' 
uomini e spesso hanno anche . 
parassiti, solo che non si ve- . 
dono e pencolo non ce n'è, 
basta bollirli o friggerli» In­
somma «sano come un pesce» 
proprio non si può dire.. . 

Violenza coniugale a Milano 
Diede fuoco alla moglie 
che non lo denunciò subito 
Condannato a sette anni 
•H MILANO Sette anni di re­
clusione per aver dato fuoco 
alla moglie: e la condanna in- .' 
ditta a Luciano De Grandi. ' 
idraulico quarantaquattrenne *• 
di Busto Garolfo. colpevole di 
aver procurato «lesioni gravis­
sime» alla consorte Lucia Orse-
nigo, sopravvissuta all'attenta­
to. È una storia terribile di vio- • 
lenza coniugale quella che e •' 
emersa nel corso del processo ' 
svoltosi presso la settima sczio- . 
ne penale del tribunale mila­
nese. Il tentato omicidio, infat­
ti, avvenne tre anni fa, ma solo ' 
qualche mese fa la donna si 
decise a denunciare il marito, * 
dal quale nel frattempo si era 
separata. Dunque, il 21 mag- • 
gio di tre anni fa i coniugi De . 
Grandi ebbero uno dei loro • 
molti litigi. L'uomo si armò di . 
una tanica checonteneva ben­
zina per la motofalciatrice e si 
presentò in camera da letto di­
cendo alla moglie: «Sono cosi ' 
arrabbiato che se non ti alzi ti ' 
dò fuoco». Poi le versò addos- ' 
so il liquido e l'accese con un ^ 
fiammifero. La donna, sdraiata ' 

sul letto in vestaglia, cominciò 
ad ardere. Finché non inter­
venne in soccorso un suo fra­
tello che la portò in ospedale, 
Col volto e le mani devastati. * 
Lucia Orsenigo. però, dichiarò 
che s'era bruciata «accidenlal- ' 
mente». Non ebbe, dunque, il . 
coraggio di denunciare il man- , 
to-aguzzino. Solo di recente, l 

ormai separatasi, ha preso la . 
decisione di rivelare ciò che . 
era successo davvero. La de- • 
nuncia è venuta dopo un litigio ; 
fra De Grandi e la figlia: forse 
Lucia Orsenigo ha temuto che ", 
la violenza dell'ex-marito po­
tesse riversarsi stavolta sulla ra­
gazzina. .' ' ' " „". * s* l ''-

Un altro risvolto particolare 
di questo processo: il pm. Pier-
cannilo Davigo. aveva chiesto 
solo 5 anni di reclusione per ' 
l'imputato. È stata la corte ad . 
elevate la pena a sette, respin­
gendo anche la nehiesta di • 

.concessione degli arresti do­
miciliari. Il difensore, Silvio Bo-
nazza, ha annunciato che ri­
con ta in appello. • ;-„'-." 

- , , - - * > ' ' . • ' . i . 

SA 
SERENO • VARIABILE ' 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 6 sempre 
comprosa entro una vasta e consistente aroa di 
alta prossiono atmosfonca che ha II suo massi­
mo valore localizzato sullo isole britanniche. 
L'area di alta pressione convoglia aria fredda di 
origine continentale verso lo regioni balcaniche 
e marginalmente verso la fascia adriatica e ioni­
ca. Aria più temperata e più umida affluisce dal -
Mediterraneo occidentale vorso lo nostro regio­
ni contro-meridionali. La confluenza tra questi 
duo tipi di aria determina una certa nuvolosità 
che si manifesta lungo la orientale. La situazione 
di alta pressione favorisce la persistenza e la in-
lonsificaziono dello nebblo in particolare sulla 
Pianura padana. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrionali 
lungo la fascia tlrronlca o sullo isole maggiori il ' 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Nebbia estesa e persi­
stente, in parziale dtssolvimonlo durante le ore 
centrali della giornata, sulla Pianura padana La 
nobbia intorossa anche lo vallate apponninicno 
od il litorale adriatico spoeto durante lo oro più 
frodde Sulle altro regioni dell 'Italia centrale e 
lungo la fascia Ionica nuvolosità i r regolare pro­
valentemente stratificata a tratti accentuata e a 
tratti alternata a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti nord­
orientali 

MARI: leggermente mossi l'Adriatico e lo Jonio, 
quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: attività nuvolosa di modesto interesso 
lungo la fascia orlontalo della penisola, preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutto le altre regioni intensificazione della neb­
bia sulle pianure del nord, su quollo minori dell ' I­
talia centrale e lungo il litorale adriatico. . 
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ItaliàRadio 
Programmi 

8.30 II Ms «ano I* «talloni. Intervista a Wa-
- ler Veltroni •• 

9.10 La battaglia di Algori. Ne parla il coni-
> • spondente di «Le Monde» G. Marion • 

9 30 filaata di Milano: cosa ne pensano G 
: Bocca, M. Spinella. G. Galli " 

Ore 1010 Coli l i*: «alto ami dalla critica alla 
. > critica dada armi. Partecipano: P. Scop­

pola. N. Trantaglia, A. Cambino e G. Tam-
Purrano ••• -

Ore 10.30 Filo diritto. Lo opinioni degli ascoltatoti •• 
Ore 

Ore 

1110 Uaa aropoMa par la Calabria. Con Pino 
Soilero e l'Ino. Giovanni Scambia prcs. 
Ass. costruttori ' > 

11 30 Oc - Indonnali: la «varrà dal bottoni. 
Le opinioni di Giulio Andreotti. Giovanni 
Bianchi, S. Cofferati ' 

Ole 15.30 811 ai iaulnl tra aoL In studio Piero Na-

Ore 
toll ranista - - r • . • - - -

1C 30 lo spariamo che Imparo la ttaria. Con 
Andrea Alci e la prof Maria Castionovo 

Oie 1/20 Ombra rotu. In studio Teresa DeSlo • 
Ore 18 20 Rocklaad. La storia del rock (1- puntata) 

TFI rrrjNI 06/6791412 - 06/ P7nfi53" , 

riinttà 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

I. 325.000 ' ' 
L. 290.000 r 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri . . L. 592.000 ; L. 298.000 
6 numeri ' L 508 000 ". L 255 000 
IVr .ihlxjnan.1 versamenti sul e e p n 2W72007 mie-
sljlu riU'Unita Spi. via ck'l Taurini. 19 - 0OI83 Rotini 
oppure versando l'importo prwso Rll uffici propagan-

da de 1U- Sc/ionir Kisdera/ioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. kmm39x40) 

Commerciali- fi-nalc L 400 000 ; ' 
Commi'fcialefestivoL 515000 '•'-

Finestrella 1" patita feriale L 3 300 000 
Finestn-lla 1 » pagina festiva L 4 500 000 -

Manchi-tic di testata L 1 HOO (XXI 
Redazionali L 700 000 ,. 

Firiariz.-Li'Kali -Cotices.s.-A.stP-Api>alti 
Feriali L 590 000 - Festivi L 670.000 • 

A parola- Necrologie L 4.500 !( 
. Partecip. Lutto L 7.500 . 

Kcunomici I. 2 200 
Concessionarie per la pubblicità • 

SIPKA. via Bcrtola 31, 'l'orino, lei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 -

• Stampa in (ac-simile: "«"• - •" - ' 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
nò 2P5 Nini, Milano - via Tino da Pistoia. 10 

• <-'.i, Messina - \ a , .i. 'i i 1 " i 


